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UFFICIO SEGRETARIO COMUNALE 
Prot. n. cx:08058 	 Nurachi, 21/12/2016 

AI Personale dipendente 


Alla particolare attenzione dei Responsabili dei servizi: 


Responsabile servizio tecnico Ing. Antonio Mastinu 


Responsabile servizio amministrativo Dott.ssa Gloria Sanna 


Responsabile del servizio finanziario Dott.ssa Agnese Secci 


pc 	AI Sindaco 

AI componente esterno del Nucleo di valutazione 

AI Revisore dei Conti 

Oggetto: Circolare - Adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza 
Attuazione del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 Novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (GU Serie Generale n.132 del 8-6-2016). 

Si ritiene doveroso ricordare alle SS.LL. in indirizzo che dal 23/12/2016 tutte le pubbliche amministrazioni 
dovranno adeguarsi al decreto legislativo n. 97 del 25/05/2016 che introduce nel nostro ordinamento l'istituto 
anglosassone del «Foia» (Freedom of information act»), ossia l'accesso civico generalizzato. 

Il citato decreto ha apportato modifiche sia alla legge n° 190/2012 in materia di anticorruzione sia al dlgs. n° 
33/2013 in materia di trasparenza. 

Il prowedimento apporta alcune significative modifiche al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, con 

l'obiettivo di ridefinire l'ambito di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di trasparenza, 

prevedere misure organizzative per la pubblicazione di alcune informazioni e per la concentrazione e la 

riduzione degli oneri gravanti in capo alle amministrazioni pubbliche, razionalizzare e precisare gli obblighi di 

pubblicazione, individuare i soggetti competenti all'irrogazione delle sanzioni per la violazione degli obblighi di 

trasparenza. 

Inoltre, è introdotta una nuova forma di accesso civico ai dati e ai documenti pubblici, equivalente a quella che 

nei sistemi anglosassoni è definita Freedom of information act (Foia). Questa nuova forma di accesso prevede 

che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, può accedere a tutti i 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di alcuni limiti tassativamente 

indicati dalla legge. 

Il decreto legislativo interviene, inoltre, anche sulla legge 6 novembre 2012, n. 190 sia precisando i contenuti e i 
procedimenti di adozione del Piano nazionale anticorruzione e dei piani triennali per la prevenzione della 

MTS/mts1 



\...UIIIUIIt: UI l'''UIO\...III 

Provincia di Oristano 

Piazza Chiesa n. 12 09070 Nurachi (OR) 

corruzione, sia ridefinendo i ruoli, i poteri e le responsabilità dei soggetti interni che intervengono nei relativi 
processi. 

Il prowedimento consta di 44 articoli. 

Gli articoli da 1 a 40 apportano modifiche testuali al decreto legislativo n. 33/2013, recante il riordino della 
disciplina in materia di trasparenza. 
L'articolo 41 modifica in diverse parti i primi 14 commi dell'articolo 1 della legge n. 190/2012 (c.d. legge 
Severino). In particolare, vengono modificate le disposizioni relative al Piano nazionale anticorruzione e ai piani 
per la prevenzione della corruzione predisposti dalle singole amministrazioni. 
Gli articoli 42, 43 e 44 recano disposizioni finali e transitorie, tra cui alcune abrogazioni e la clausola di 
invarianza finanziaria. 

Modifiche al decreto legislativo n. 33/2013 

L'articolo 1 modifica il titolo del decreto legislativo n. 33/2013 integrando l'oggetto del prowedimento: accanto 
agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della pubbliche amministrazioni, si fa 
riferimento anche al diritto di accesso civico. 

l'articolo 2, novellando l'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, modifica la nozione del principio generale 
di trasparenza, che è ora intesa come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni (e non più semplicemente come accessibilità totale delle informazioni relative 
all'organizzazione e all'attività delle pubbliche amministrazioni) ed è volta non solo a favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, ma anche, più in 
generale, a tutelare i diritti fondamentali. 

L'articolo 3. comma 1, che modifica l'articolo 2, comma l, del D.Lgs. n. 33/2013, individua più puntualmente 
l'oggetto del decreto legislativo nella disciplina della libertà di accesso ai dati e ai documenti detenuti sia dalle 
pubbliche amministrazioni, sia agli enti pubblici e alle società controllate o partecipate da amministrazioni 
pubbliche, come specificate dall'articolo 2-bis. Tale diritto può essere esercitato da IIchiunque" e si chiarisce 
che la libertà di accesso trova un limite nella tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (limiti 
che sono individuati concretamente dal nuovo articolo 7-bis) e che può essere esercitata attraverso due 
strumenti: la pubblicazione (obbligatoria) dei documenti delle p.a. relative alla propria organizzazione e attività 
e l'accesso civico, nella duplice accezione sia di diritto di accedere ai documenti che le pubbliche 
amministrazioni hanno omesso di pubblicare nonostante fossero obbligate per legge, sia di diritto di 
informazione generalizzata su tutti gli atti (anche quelli non sottoposti a pubblicazione obbligatoria), pur nei 
limiti sopra indicati. 
l'articolo 3, comma 2, introduce l'articolo 2-bis in sostituzione dell'articolo 11 del D.Lgs. n. 33/2015 
(contestualmente abrogato dall'art. 43 del decreto in commento). Il nuovo articolo 2-bis modifica l'ambito di 
applicazione della disciplina della trasparenza, modificando l'elenco dei soggetti in capo ai quali gravano gli 
obblighi di pubblicazione e nei confronti dei quali può esser fatto valere il nuovo diritto di informazione. la 
disciplina si applica, innanzitutto, come già previsto dalla norma vigente, alle pubbliche amministrazioni (come 
individuate dal D.Lgs. n. 165/2001, art. 1, comma 2). la stessa disciplina, "in quanto compatibile", come 
specificato dalla disposizione in esame, si applica altresì: 

).> agli enti pubblici economici e agli ordini professionali 

).> alle società in controllo pubblico (di cui al decreto legislativo emanato in attuazione dell'art. 18 della 

legge n. 124/2015, non ancora approvato,) escluse quelle che emettono azioni quotate in mercati 

regolamentati e le società che - prima del 31 dicembre 2015 - hanno emesso strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati nonché le società partecipate dalle une o dalle altre; 

).> alle associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con 

bilancio superiore a cinquecentomila euro - come richiesto dall'ANCI nell'iter di approvazione del 

decreto in esame la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi 

finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o 
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dei componenti dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche 

amministrazioni. 

j;> alle società partecipate dalle pubbliche amministrazioni (di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 

emanato in attuazione dell'art. 18 della legge 124/2015), attualmente sottoposte al regime di 

trasparenza più attenuato recato dalla legge n. 190/2012, le associazioni, le fondazioni e gli enti di 

diritto privato, anche privi di personalità giuridica, che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici o 

nei quali sono riconosciuti alle pubbliche amministrazioni poteri di nomina di componenti degli organi 

di governo. Per questi soggetti permane il limite dell'applicazione della disciplina all'attività di pubblico 

interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, oltre a quello generale della 

compatibilità con l'ordinamento interno. 

L'articolo 4 modifica l'articolo 3 del D.Lgs. n. 33/2013, precisando che anche i dati oggetto di accesso civico, 
oltre a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, sono conoscibili da parte di tutti. Inoltre, introduce due 
forme di semplificazione relative alla pubblicazione obbligatoria di documenti. La prima (comma l-bis), prevede 
la possibilità di pubblicare informazioni riassuntive in sostituzione della pubblicazione integrale qualora siano 
coinvolti dati personali. Spetta ali' ANAC individuare i dati oggetto di pubblicazione riassuntiva con propria 
delibera da adottare con il parere del Garante della privacy e previa consultazione pubblica. Resta ferma la 
possibilità di accedere ai dati in forma integrale attraverso l'attivazione dell'accesso civico aperto ai sensi del 
rinnovato articolo 5. La seconda (comma I-ter) consente all'Autorità nazionale anticorruzione, in sede di Piano 
nazionale anticorruzione, di modulare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione in 
relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte. Si prevedono, in 
particolare come più volte richiesto dali' ANCI a seguito delle numerose difficoltà riscontrate dagli enti di 
minori dimensioni demografiche - modalità semplificate per i Comuni sotto i 15.000 abitanti e per gli ordini e 
collegi professionali. 

L'articolo 5 introduce l'articolo 4-bis che istituisce un nuovo sito internet, senza aggravio per le finanze 
pubbliche, denominato "Soldi pubblici" per favorire la trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche al fine di 
migliorare la comprensione sui dati della spesa delle pubbliche amministrazioni. Il sito, gestito dall'Agenzia per 
l'Italia digitale d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, deve consentire l'accesso e la 
consultazione dei dati dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, alle amministrazioni che l'hanno effettuata e all'ambito temporale di riferimento. 
Inoltre, si prevede che ciascuna amministrazione pubblichi sul proprio sito (nella sezione Amministrazione 
trasparente" di cui all'articolo 9, comma 1) i dati dei propri pagamenti indicando anche i soggetti destinatari dei 
pagamenti. Restano ferme le disposizioni in materia di spese per il personale disciplinate dai successivi commi 
da 15 a 20. 

L'articolo 6 introduce un diritto di accesso civico più ampio di quello contenuto nell'articolo 5 del D.Lgs. n 
33/2013, che richiama quello tipico degli ordinamenti giuridici dell'area anglosassone, il Freedom of 
Information Act (FOIA), un sistema generale di pubblicità che assicura a tutti un ampio accesso alle 
informazioni detenute dalle autorità pubbliche, ad esclusione di un elenco tassativo di atti sottoposti a regime 
di riservatezza l. 
Il nuovo diritto di informazione è disciplinato dal nuovo comma 2 dell'articolo S, che sancisce il diritto di 
chiunque di accedere ai dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori a quelli sottoposti 
ad obbligo di pubblicazione, con il limite del rispetto degli interessi pubblici e privati "giuridicamente rilevanti" 

1 Attualmente l'ordinamento italiano prevede due modalità di accesso agli atti delle p.a. In base alla 
legge sul procedimento amministrativo (L. n. 241/1990), possono chiedere di accedere agli atti delle 
p.a. i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale è chiesto l'accesso. Sono accessibili tutti i documenti detenuti dalle p.a. (ad 
eccezione di quelli secretati) che concernono un'attività di pubblico interesse (art. 22 e seguenti). Il 
decreto legislativo n. 33/2013 ha poi introdotto una nuova modalità di accesso, l'accesso civico, ossia 
il diritto di chiunque, anche di chi non ha un interesse diretto, di prendere visione di documenti per i 
quali la legge stabilisce un preciso obbligo di pubblicazione in capo ad una amministrazione pubblica. 
Il diritto di accesso civico può essere fatto valere, ovviamente, in caso di mancata pubblicazione 
dell'atto in questione. 
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(specificati successivamente n JVO art. 5-bis). La disposizione precisa che lo scopo dell'esercizio del diritto 
risiede sia nel controllo diff ul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche, sia nella promozior la partecipazione al dibattito pubblico. Viene confermato che l'esercizio del 
diritto di accesso non è sotte , ad alcun limite quanto alla legittimazione soggettiva e che non richiede 
motivazione. 
La norma in esame cambia e il soggetto destinatario della richiesta. Attualmente le istanze vanno 
presentate al responsabile dE asparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione. Nella nuova 
formulazione si prevede che lE 'ze siano presentate, in alternativa: 

all'ufficio che detiene richiesti; 

all'ufficio relazioni COI Ibblico (URP); 

ad altro ufficio indic :all'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito 

istituzionale; 

al responsabile della 'enzione corruzione e della trasparenza nel caso in cui l'istanza abbia a 

oggetto dati, informa: o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

Altra novità riguarda l'espres revisione della possibilità di trasmissione dell'istanza per via telematica, 
secondo le modalità ordinarie viste dal codice dell'amministrazione digitale. Inoltre, viene introdotto un 
rimborso del costo sostenuto (! mministrazione per il rilascio dei dati, in formato cartaceo o digitale. 
L'articolo 5-bis individua gli in 5si pubblici e gli interessi privati a tutela dei quali è necessario rifiutare la 
richiesta di accesso civico. 
Gli interessi pubblici sono qUE elativi a sicurezza pubblica e ordine pubblico; sicurezza nazionale; difesa e 
questioni militari; relazioni int :azionali; politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato; conduzione 
di indagini sui reati e il loro per ,uimento; regolare svolgimento di attività ispettive. 
Gli interessi privati sono i segl ti: protezione dei dati personali; libertà e segretezza della corrispondenza; 
interessi economici e commerci di una persona fisica o giuridica, compresi la proprietà intellettuale, il diritto 
d'autore e i segreti commerciai, 
Inoltre, è escluso il diritto di ;,:cesso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o 
divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al 
rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, 
L'articolo 5-ter disciplina l'accesso per fini scientifici ai dati elementari raccolti per finalità statistiche dagli enti 
che compongono il Sistema statistico nazionale, rimettendo al Comitato di indirizzo e coordinamento 
dell'informazione statistica (Comstat) l'adozione di linee guida che fissano le modalità attuative della 
disposizione. 

L'articolo 7 introduce l'articolo 7-bis che fissa i limiti alla trasparenza, ora riferiti esclusivamente agli obblighi di 
pubblicazione. Rispetto alla disposizione vigente, la norma introduce limiti alla pubblicazione di documenti 
ulteriori rispetto a quelli obbligatori. 

L'articolo 8 novella l'articolo 8 del D.Lgs. n. 33/2013 stabilendo che, decorso il termine di 5 anni di 
pubblicazione obbligatoria dei documenti, permane il diritto di accedervi comunque, attraverso l'istituto 
dell'accesso civico aperto. Inoltre, l'Autorità nazionale anticorruzione può diminuire la durata di pubblicazione 
obbligatoria, basandosi su una valutazione del rischio corruttivo, sulle esigenze dì semplificazione e delle 
richieste di accesso. 

L'articolo 9 novella l'articolo 9 del D.lgs. n. 33/2013 introducendo una serie di misure di semplificazione degli 
obblighi di pubblicazione volte principalmente ad evitare le duplicazioni, con l'effetto di semplificare l'attività 
delle pubbliche amministrazioni ed agevolare l'accesso del pubblico ai dati. In primo luogo, si prevede che la 
pubblicazione dei documenti nella sezione "Amministrazione trasparente", possa essere sostituita da un 
collegamento ipertestuale ad altra sezione del sito in cui sono presenti i relativi o documenti. Tale possibilità 
era stata più volta richiesta dall'ANCI come misura di semplificazione dei numerosi adempimenti cui sono 
tenuti le amministrazioni comunali. Inoltre, viene abrogata la disposizione che prevede, una volta scaduto il 
termine di durata dell'obbligo di pubblicazione, il trasferimento dei documenti all'interno della sezione archivio 
del sito internet. La norma, infine, prevede che le pubbliche amministrazioni titolari di banche dati assolvono gli 
obblighi di pubblicazione permettendo l'accesso ai documenti soggetti all'obbligo contenute in dette banche 
dati. 

MTS/mts4 



\..UIIIUIIC UI l'lUI O\..I Il 

Provincia di Oristano 

Piazza Chiesa n. 12 09070 Nurachi (OR) 

Nell'allegato B allo schema di decreto legislativo sono indicate le 10 banche dati detenute da pubbliche 

amministrazioni interessate dalla disposizione e i relativi obblighi di pubblicazione assolti con la condivisione 

dei dati da esse contenuti. 

Inoltre, anche le altre amministrazioni, società ed enti, sottoposti all'obbligo di pubblicazione, ma che non 

detengono banche dati, sono tenuti a comunicare alle amministrazioni di cui all'allegato B i dati in loro 

possesso da pubblicare, ai fini del loro inserimento nelle loro banche dati. In questi casi, l'obbligo è assolto con 

la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del collegamento ipertestuale con la 

corrispondente banca dati. 


L'articolo lO, modificando l'articolo 10 del D.Lgs. 33/2013, sopprime l'obbligo per le pubbliche amministrazioni 

di redigere il programma triennale per la trasparenza e l'integrità, che viene sostituito con l'indicazione in una 

apposita sezione del piano triennale di prevenzione della corruzione dell'indicazione dei responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del decreto legislativo n. 

33/2013. 


L'articolo 11, modificando l'art. 12 del D.Lgs. 33/2013, introduce un nuovo obbligo di pubblicazione per le 

pubbliche amministrazioni relativo alle misure integrative di prevenzione della corruzione di cui all'articolo l, 

comma 2-bis della legge 190/2012, i documenti di programmazione strategico-gestionale e gli atti degli 

organismi indipendenti di valutazione (OIV). 


L'articolo 12 sopprime l'obbligo di pubblicazione delle risorse a disposizione di ciascun ufficio, previsto 

dall'articolo 13, comma l, lett. b), del D.Lgs. n. 33/2013. 


Gli articoli 13 e 14 ridefiniscono gli obblighi di pubblicazione delle informazioni (tra cui i curricula e i compensi) 

delle cariche (di carattere politico e non) delle pubbliche amministrazioni. 

Rispetto al vigente articolo 14 del decreto legislativo n. 33/2013: 

- viene ampliato l'ambito soggettivo di applicazione della norma, attualmente riferita ai titolari di incarichi 

politici, estendendola ai titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, compresi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione (nuovo comma l-bis 

dell'art. 14); 


viene modificata la nozione di titolare di incarichi politici di livello statale, regionale e locale (facendo 
riferimento agli incarichi politici "anche se non di carattere elettivo" anziché agli incarichi politici "di carattere 
elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico"); 
- viene introdotto l'obbligo per il dirigente di comunicare all'amministrazione gli emolumenti complessivi 
percepiti a carico della finanza pubblica, anche in relazione al limite al trattamento economico del personale 
pubblico e delle società partecipate fissato in 240.000 euro lordi annui (ai sensi dell'articolo 13, comma l, del 
D.L. 66/2014) e l'obbligo dell'amministrazione di pubblicare sul sito l'ammontare complessivo degli 
emolumenti per ciascun dirigente (comma 1-ter dell'art. 14); 
- viene introdotto l'obbligo di indicare negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti gli 
obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il 
cittadino, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale. Il mancato 
raggiungimento di tali obiettivi determina responsabilità dirigenziale (ai sensi dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165) e di essi si tiene conto ai fini del conferimento di eventuali successivi incarichi 
(comma 1-quater dell'art. 14). 

Rispetto al vigente articolo 15 del decreto legislativo n. 33/2013, attualmente riferito ai titolari di incarichi 
amministrativi di vertice, di incarichi dirigenziali e di incarichi di collaborazione o consulenza: 
- viene modificato l'ambito soggettivo di applicazione, estendendolo ai titolari di cariche di governo e 
espungendo gli incarichi dirigenziali (ma non gli incarichi amministrativi di vertice), incarichi dirigenziali ora 
disciplinati dall'articolo 14; 
- gli obblighi di pubblicazione sono estesi ai titolari di posizioni organizzative a cui sono formalmente conferite 
funzioni dirigenziali; - per gli altri titolari di posizioni organizzative è prevista la pubblicazione del curriculum 
vitae. 

Con l'articolo 14 del decreto vengono, inoltre, introdotti due nuovi articoli, l'articolo 15-bis e 15-ter che 
individuano due ulteriori categorie di soggetti per i quali è obbligatorio pubblicare i dati. 
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L'articolo 15-bis prevede obblighi di pubblicazione a carico delle società a controllo pubblico, nonché delle 
società in regime di amministrazione straordinaria, ad esclusione delle società emittenti strumenti finanziari 
quotati nei mercati regolamentati e loro controllate, relativamente al conferimento di incarichi di 
collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali. 
L'articolo 15-ter prevede obblighi di pubblicazione concernenti gli amministratori e gli esperti nominati da 
organi giurisdizionali o amministrativi. 

Gli articoli da 16 a 28 modificano altre disposizioni attinenti agli obblighi di pubblicazione relativi all'attività e 
all'organizzazione delle pubbliche amministrazioni, introducendo anche una serie di soppressioni di obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa previgente. Gli articoli in commento fanno salvo quanto previsto 
dall'articolo 9-bis circa la possibilità di dare pubblicità a dati e documentazioni mediante il collegamento a 
banche dati detenute dalle amministrazioni pubbliche. 

Gli articoli da 25 a 33 riguardano gli obblighi di pubblicazione relativi a: 
• uso delle risorse pubbliche (Capo III del D.Lgs. 33/2013, artt. 29-31); 

• prestazioni offerte e servizi erogati (Capo IV del D.Lgs. 33/2013, artt. 32-36); 

• settori speciali (Capo V del D.Lgs. 33/2013, artt. 37-42). 

Anche in questo caso molte disposizioni fanno riferimento alla sostituzione dell'obbligo di pubblicazione con il 
collegamento alle banche dati delle amministrazioni pubbliche. 

Gli articoli da 34 a 38 modificano il Capo VI del D.Lgs. n. 33/2013, relativo alla "Vigilanza sull'attuazione delle 
dispOSizioni e sanzioni". In particolare, l'articolo 36 assegna all'Autorità nazionale anticorruzione, in caso di 
mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione, il potere di ordinare la pubblicazione, entro un termine 
massimo di 30 giorni, degli atti o dei prowedimenti oggetto di pubblicazione obbligatoria. Inoltre, vengono 
meglio definite le conseguenze del mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione, che viene a costituire 
illecito disciplinare. 

L'articolo 38 integra l'articolo 47 del D.Lgs. n. 33/2013, secondo cui la mancata o incompleta comunicazione 
delle informazioni e dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 
politico o dirigenziale (di cui all'articolo 14) al momento dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi cui 
da diritto l'assunzione della carica, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a 
carico del responsabile della mancata comunicazione e il relativo prowedimento è pubblicato sul sito internet 
dell'amministrazione o organismo interessato. 
La nuova norma prevede, quindi, che la medesima sanzione si applica: 

./ in caso di mancata comunicazione da parte del dirigente degli emolumenti complessivamente 

percepiti a carico della finanza pubblica; 

./ in caso di mancato rispetto dell'obbligo di pubblicazione dei dati di cui all'articolo 14, che costituisce 

altresì illecito disciplinare per il soggetto responsabile; 

./ nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati dei pagamenti delle pubbliche 

amministrazioni. 

Si prevede, inoltre, che l'ANAC adotti un regolamento per disciplinare il procedimento per l'irrogazione delle 
sanzioni. 

L'articolo 39 prowede al trasferimento ali' ANAC della competenza a definire ed ad adottare gli standard, i 
modelli e gli schemi per garantire in concreto l'attuazione degli obblighi di pubblicità. 

L'articolo 40 prevede che tutti i soggetti tenuti all'osservanza delle disposizioni del presente prowedimento e 
che realizzano opere pubbliche sono tenuti al rispetto di quanto previsto in materia di procedure di 
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi 
previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti (art. 1, comma l, D.Lgs. n. 229/2011). 

Modifiche alla Legge n. 190/2012 
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L'articolo 41 novella alcuni dei primi commi dell'articolo I della legge 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. legge 
anticorruzione). Tali modifiche sono necessarie a seguito delle novità introdotte dal decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90 circa le competenze e le funzioni in materia di anticorruzione attribuite all'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC). 
Viene, infatti, attribuita ali' ANAC la competenza - finora propria del Dipartimento della funzione pubblica - ad 
adottare il Piano nazionale anticorruzione; viene definita, inoltre, la procedura per l'adozione del Piano, che ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente. La norma, inoltre, prevede la possibilità per le 
amministrazioni di piccole dimensioni di aggregarsi per definire in comune il piano triennale per la prevenzione 
della corruzione, secondo le indicazioni contenute nel PNA. 
La norma, poi, apporta modifiche anche alla figura del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che viene individuato, di norma, tra i dirigenti in servizio, dall'organo di indirizzo e nel segretario o 
nel dirigente apicale negli enti locali, assicurandone funzioni e poteri idonei per poter svolgere l'incarico con 
piena autonomia ed effettività. 
Riguardo alle funzioni poste in capo all'organo di indirizzo politico, si attribuisce ad esso la definizione degli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 
necessario e parte integrante dei documenti di programmazione strategico - gestionale. AI contempo, 
all'organo di indirizzo politico spetta l'adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, su 
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, curandone la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione (e non più al Dipartimento per la 
funzione pubblica). 
Il responsabile risponde di responsabilità dirigenziale di cui all'articolo 21 del decreto legislativo n. 165 del 2001 
e di responsabilità disciplinare per omesso controllo. Si stabilisce, tuttavia, che non ricorrono i predetti casi di 
responsabilità quando lo stesso provi di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità 
e di aver vigilato sull'osservanza del piano. È stabilito, altresì, che, entro il 15 dicembre di ogni anno, il 
responsabile debba trasmettere all'DIVe ali' organo di indirizzo politico dell'amministrazione una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta che deve essere, come era già previsto, pubblicata nel sito web 
dell'amministrazione. 
In ordine al procedimento di approvazione del piano, si precisa che negli enti locali esso è approvato dalla 
giunta. 
La norma, poi, pone in capo all'DIV due tipi di verifiche. La prima è di coerenza dei piani triennali per la 
prevenzione della corruzione con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - gestionale, 
anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. La seconda verifica attiene, invece, ai 
contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione 
e alla trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni 
di dipendenti. L'Organismo, infine, riferisce all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 

L'articolo 42 contiene una disposizione transitoria che differisce l'efficacia dell'articolo 9-bis, relativo alla 
pubblicazione dei documenti tramite rinvio alle banche dati, ad un anno dall'entrata in vigore del presente 
decreto legislativo. A tal fine viene previsto che, entro un anno, le amministrazioni verifichino la correttezza e la 
completezza dei dati già comunicati alle pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all'allegato B 
in modo tale che queste ultime possano pubblicarle in modo completo. Successivamente, le amministrazioni 
interessate possono adempiere anche in forma associata agli obblighi di pubblicazione, nelle more della 
razionalizzazione dei flussi informativi dalle amministrazioni pubbliche periferiche alle amministrazioni centrali 
come previsto da uno specifico criterio di delega della legge n. 124/2015. 

L'articolo 43 individua puntualmente le disposizioni oggetto di abrogazione espressa. 

L'articolo 44 reca la clausola di invarianza finanziaria. 

Di seguito si illustrano i principali istituti disciplinati dal dlgs n° 97/2016 in materia di trasparenza. 

L'ACCESSO CIVICO 

Viene introdotto il nuovo Capo l-bis al D.lgs. 33/2013, dal titolo Il Diritto di accesso a dati e documenti". 
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In particolare, l'articolo 6 del D.Lgs. 97/2016 riscrive l'art. 5 del D.lgs. 33/2013 e introduce un nuovo articolo, il 

S-bis. 

Sono previste due tipologie di accesso civico e precisamente: 

1) la prima, disciplinata dal comma 1 dell'art. 5, che testualmente recita: "L'obbligo previsto dalla normativa 

vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti,informazioni o dati comporta i! diritto 

di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione". 

Si tratta del già vigente istituto dell'accesso civico, con relativa istanza da indirizzare al responsabile della 

trasparenza dell'Ente, quando dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria nella sezione 

"Amministrazione trasparente" non risultano essere stati pubblicati. 

Comporta il diritto del cittadino di vedere pubblicato tutto ciò che in base al D.Lgs. 33/2013 debba essere 

oggetto di pubblicazione (pertanto interviene in un momento patologico, ovvero quando la p.a. sia 

inottemperante al suddetto adempimento). Se ne deduce agilmente che l'accesso civico è limitato ai soli dati, 

documenti e informazioni che vanno pubblicati. 

2) la seconda, disciplinata dal comma 2, dell'art. 5 (vera novità), che testualmente recita "Allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul persegui mento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 

presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto 

previsto dall'articolo 5-bis." 

L'accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che ogni cittadino 

possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere dalla 

obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente. 


Si tratta di nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel sistema 

anglosassone è definita Freedom of information act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e 

documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare. 

I limiti previsti e per i quali l'accesso {motivata mente) può essere rifiutato discendono dalla necessità di tutela 

lidi interessi giuridicamente rilevanti" secondo quanto previsto dall'art. 5-bis e precisamente: 

1) evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 

a) difesa e interessi militari; 

b) sicurezza nazionale; 

c) sicurezza pubblica; 

d) politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato; 

e) indagini su reati; 

f) attività ispettive; 

gl relazioni internazionali. 

2) evitare un pregiudizio ad interessi privati: 

al libertà e segretezza della corrispondenza; 

bI protezione dei dati personali; 

cl tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali sono ricompresi il 

diritto d'autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 


È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla 

legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche 

condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 


L'art. 5-bis prevede inoltre la possibilità di limitazione dell'accesso ovvero del differimento dello stesso. 

Con tale configurazione, l'accesso civico si pone come istituto ancor più favorevole al cittadino e dunque, per 

certi versi, "prevalente" rispetto all'accesso disciplinato - e ancora vigente - della L. 241 del 1990 laddove, 

chiaramente, si tratti di dati comuni e non di dati sensibili o super sensibili. 

In buona sostanza, il diritto di accesso si qualificherà caso per caso, avendo cura di analizzare il tipo di dato al 

quale si chiederà l'accesso (nelle varie forme possibili di cui al novellato articolo 5) e, in tal senso, saranno di 

aiuto le Linee guida che l'Anac, d'intesa con il Garante della privacy, emanerà. 

Secondo l'art. 46, inoltre, "i! differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste 

dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 
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corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei responsabili". 

Un'altra novità riguarda, infine, i termini entro i quali è necessario rispondere ad una istanza di accesso. In 

particolare, al di là di una procedura piuttosto complessa descritta nel nuovo articolo S, emerge la novità della 

sospensione del termine nel caso di coinvolgimento del contro interessato. " termine di 10 giorni in capo a 

quest'ultimo, infatti, sospende il termine generale di 30 giorni per rispondere all'istante. 

La norma, pertanto: 

f1) conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti elencati dal decreto legislativo 33/2013, 

ed oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

f1) estende l'accesso civico ad ogni altro dato e documento ("ulteriore") rispetto a quelli da pubblicare in 

"amministrazione trasparente". 


Significative sono le differenze con l'accesso tradizionale di cui ali' art. 22 e seguenti della legge 241/1990 (che 

rimane in vigore), limitato ai soli documenti e non anche ai dati e alle informazioni, che richiede la presenza di 

un interesse differenziato da parte del cittadino, owero un interesse diretto, concreto e attuale. 


In sintesi: TABELLA COMPARATIVA Accesso civico FOIA 
TIPOLOGIE DIRIDO DI ACCESSO Art. 5 comma 1 Art. 5 comma 1 

Diritto d'accesso tradizionale D.Lgs. 33/2013 D.Lgs. 33/2013 
Art. 22 L. 241/90 

Il diritto d'accesso può riguardare Permette l'accesso a documenti, Il diritto di accesso può essere 
documenti e non dati o dati o informazioni. esercitato nei confronti di 
informazioni detenuti da una p.a. documenti dati e informazioni 

Il diritto può essere esercitato solo detenuti da una p.a., a prescindere 
Occorre avere un interesse per documenti, dati e informazioni dal fatto che ne sia previsto 
differenziato. che siano oggetto di pubblicazione l'obbligo di pubblicazione e senza 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. la necessità di dimostrare l' 
33/2013. esistenza di un interesse 

differenziato. 

Esempio: con riferimento agli atti di una procedura di gara, si dovrà consentire l'accesso mediante nuovo 
accesso civico (art. 5 comma 1) ai verbali (in forza dell'obbligo di pubblicazione dell'art. 29), ma non alle offerte, 
per le quali non può valere l'accesso del 5 comma 2 in funzione degli interessi commerciali. Per cui si esperirà 
l'accesso in base a combinato disposto L.241/1990 e art. 53 Dlgs 50/2016. 
E' affidato ali' Autorità anticorruzione il compito di rielaborare in dettaglio i casi di esclusione del diritto di 
accesso mediante FOIA. Essa dovrà anche individuare le situazioni in cui le informazioni potranno essere 
pubblicate dalle amministrazioni pubbliche in forma semplificata e per aggregazione. 

Procedimento 

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e 

non richiede motivazione. 

L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica o in forma cartacea. (Si allega alla presente il modello 

per l'istanza in oggetto.) 


N.B.: L'istanza è indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza solo qualora 

la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da pubblicare obbligatoriamente sul sito nella 

sezione "amministrazione trasparente" (accesso civico di cui al comma 1). 

Nel caso di accesso civico di cui al comma 2 (FOIA), l'istanza è presentata alternativamente ad uno dei seguenti 

uffici: 

1) al Settore che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

2) all'Ufficio protocollo che procederà a trasmetterla al Responsabile di settore competente; 

Nei casi 1) e 2) l'istanza è indirizzata per conoscenza al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 
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le risposte all'istanza di cui all'art. S, comma 2, saranno date direttamente al cittadino dal Settore competente 
che detiene gli atti ed inviate per conoscenza anche al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. laddove gli elementi richiesti coinvolgano più settori, il riscontro al cittadino sarà competenza di 
quello che detiene il prowedimento finale. 

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è di regola gratuito, salvo il rimborso del costo 
effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su altri supporti. Una volta 
effettuata la richiesta, la PA dovrà rispondere sempre entro 30 giorni e, se vorrà negare le informazioni 
richieste, dovrà farlo con «prowedimento espresso e motivato». In caso di diniego totale o parziale 
dell'accesso, si potrà presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione, che 
dovrà decidere con un prowedimento motivato entro il termine di venti giorni; in alternativa potrà rivolgersi, al 
difensore civico regionale. 
In caso di individuazione di controinteressati al rilascio della documentazione richiesta, gli stessi vanno coinvolti 
nel procedimento, con i tempi e le modalità indicati nel nove"ato art. 5. 
Restano valide le procedure fin qui adottate relative all'accesso agli atti disciplinato dall'art.22 della L.241/90. 

LA QUALITÀ DEI DATI 

Un capitolo a parte il legislatore dedica alla qualità dei dati e alla pertinenza delle informazioni (CAPO I-TER 
Pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti). Si chiede, in particolare, "Nei casi in cui norme di 
legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
prowedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. 5. le notizie concernenti lo 
svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto a una funzione pubblica e la relativa valutazione sono 
rese accessibili all'amministrazione di appartenenza. Non sono invece ostensibili, se non nei casi previsti da "a 
legge, le notizie concernenti la natura delle infermità e degli impedimenti personali o familiari che causino 
l'astensione dal lavoro, nonché le componenti della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro tra 
il predetto dipendente e l'amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di cui all'articolo 4, 
comma l, lettera d) del decreto legislativo n. 196 del 2003". 
Rimane il termine di 5 anni per la conservazione dei dati pubblicati, salvo diversi casi individuati dali' ANAC che 
potrà prevedere termini inferiori. 
Nell'ottica della semplificazione arriva anche il disposto che prevede la possibilità di inserire collegamenti 
ipertestuali laddove il dato, il documento o l'informazione sono pubblicati in una sezione diversa del sito 
dell'ente (Art. 9). 

Viene ridefinito il ruolo dell'ANAC che assume un ruolo più incisivo anche sull'azione sanzionatoria (Art. 45-48). 
Anzitutto l'Anac "può identificare i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 
sensi della disciplina vigente per i quali la pubblicazione in forma integrale è sostituita con quella di 
informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione. In questi casi, l'accesso ai dati nella loro integrità è 
disciplinato dall'articolo 5". 
Si introduce, in buona sostanza, il principio della "soft law but law" che come successo anche per la riforma 
dello scorso aprile del Codice degli appalti, introduce come atto di 
indirizzo di livello generale (e dunque valevole erga omnes ai sensi della L. 400/88) l'adozione delle Linee Guida 
Anac alle quali sono demandate le sanzioni oltre la regolamentazione di taluni aspetti individuati nella riforma. 

BANCHE DATI 

Un'importante novità di questa novella riguarda anche l'introduzione della pubblicazione de"e banche dati che 
assorbe l'obbligo di pubblicazione previsto dal decreto 33 riformato. In particolare l'art. 9-bis prevede che "le 
pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all'Allegato B pubblicano i dati, contenuti nelle 
medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di pubblicazione di cui al presente decreto, indicati nel 
medesimo, con i requisiti di cui all'articolo 6, ove compatibili con le modalità di raccolta ed elaborazione dei 
dati. Nei casi di cui al comma 1, nei limiti dei dati effettivamente contenuti nelle banche dati di cui al medesimo 
comma, i soggetti di cui all'articolo 2-bis adempiono agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente decreto, 
indicati nell'Allegato B, mediante la comunicazione 'dei dati', 'delle informazioni' o 'dei documenti' da loro 
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detenuti all'amministrazione titolare della corrispondente banca dati e con la pubblicazione sul proprio sito 
istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", del collegamento ipertestuale, rispettivamente, alla 
banca dati contenente i relativi dati, informazioni o documenti, 'ferma restando la possibilità per le 
amministrazioni di continuare a pubblicare sul proprio sito i predetti dati purché identici a quelli comunicati alla 
banca dati"'. 
L'allegato B fa riferimento a PerLaPa, alla BDNCP - Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici, ecc. 
Si aprono quindi le banche dati (Art. 9-bis) delle amministrazioni che le gestiscono e si rende strutturale il sito 
Soldi pubblici, che consente l'accesso ai dati dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni e ne permette la 
consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta. 

OBIETIIVI E ORGANIZZAZIONE 

Scompare il Piano triennale della Trasparenza ed integrità, che viene inglobato nel Piano della prevenzione 
della corruzione, nel quale dovranno rendersi visibili e chiari Ifi responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati" che, secondo il disposto dell'art. 5, saranno 
responsabili dell'accesso ivi previsto. 
A tale proposito, rimane ferma l'individuazione dei responsabili della pubblicazione dei dati e loro 
aggiornamento prevista nel vigente Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità - Triennio 2016-2018. 

GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

a) Articolo 13 (come modificato da art.12 DLGS 97/2016) -l'organizzazione 
Come nella prima versione del decreto, vanno pubblicate le informazioni dell'organizzazione: Uffici, organi e 
competenze ma viene eliminato l'obbligo di pubblicazione delle risorse assegnate a ciascun ufficio. 
b) Articolo 14 (come modificato da art. 13 D.Lgs. 97/2016) - Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali 
L'articolo 14 viene ampliato e non più limitato ai componenti degli organi di indirizzo politico. L'obbligo dunque 
si estende a qualsiasi carica politica anche non elettiva (purché non gratuita) e agli incarichi di amministrazione, 
direzione a qualsiasi titolo conferiti. I contenuti da pubblicare restano invariati: "a) l'atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo; b) il curriculum; c) i compensi 
di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici; d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti; e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione 
dei compensi spettanti; f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le 
attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, 
limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano". 
Per quanto concerne l'applicazione dell'art. 14, comma l, lettera f), del D.lgs n. 33/2013 (rimasto invariato a 
seguito del D. Lgs. 97/2016) si ricorda che l'ANAC (Delibera n. 65 del 31 luglio 2013) ha statuito che "Con 
specifico riferimento all'individuazione dei comuni a cui si applica l'art. 14, comma l, lett. f), stante 
l'abrogazione dell'art. 41-bis del d.lgs. n. 267/2000 da parte del d.lgs. n. 33/2013, occorre considerare il 
riferimento all'art. 1, comma l, n. 5) della legge 5 luglio 1982, n. 441. Pertanto, ai sensi della richiamata norma, 
sono soggetti agli obblighi di pubblicaZione relativamente alla situazione reddituale e patrimoniale dei titolari di 
cariche elettive i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di 
pubblicazione per tutti i comuni, indipendentemente dal numero di abitanti, dei dati e delle informazioni di cui 
alle lettere da a) ad e) del medesimo art. 14, comma 1". 
Inoltre, la norma espressamente prevede che "Negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi 
contratti sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata 
comprensione e consultazione per il cittadino". Tali obblighi sono estesi anche ai titolari di posizioni 
organizzative nel caso abbiano una delega dirigenziale. Diversamente hanno l'obbligo di pubblicazione del 
Curriculum Vitae. 
Infine, "Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e l-bis entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell'incarico 
dei soggetti, salve le informazioni concernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del 
coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino alla cessazione 
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dell'incarico o del mandato. Decorsi detti termini, i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi 

dell'articolo 5". 


c) Articolo 15, 15 bis e 15ter (incarichi) modificati da art. 14 D.Lgs. 97/2016 

I contenuti restano gli stessi: a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; b) il curriculum vitae; c) i dati 

relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; d) i compensi, comunque denominati, 

relativi al rapporto di lavoro,) di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. Viene poi introdotto un altro articolo, il 15 bis, in 

tema di obblighi per incarichi conferiti nelle società controllate. Nuovi Obblighi di pubblicazione anche per gli 

amministratori e gli esperti nominati da organi giurisdizionali o amministrativi. 

Viene inoltre prevista, come condizione per l'efficacia dell'atto e per la liquidazione del compenso, oltre alla 

pubblicazione di quanto sopra anche la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

della Funzione Pubblica. 


d) Bandi di concorso (nuovo art. 19 del D.Lgs. 33 modificato da art 18 D.Lgs. 97/2016) 

In tema di obblighi di pubblicazione dei bandi di concorso, il legislatore è intervenuto con l'introduzione 

dell'obbligo di pubblicare anche "i criteri di valutazione della Commissione e delle tracce delle prove scritte". 

D'altro canto, nel senso della semplificazione, la norma è 

stata abrogata nella parte in cui prevedeva l'obbligo di pubblicazione dei bandi espletati nell'ultimo triennio. 


e) Personale e valutazione (nuovo art. 20 del D.Lgs 33 modificato da art 19 D.Lgs. 97/2016) 

Semplificati gli obblighi di pubblicazione dei premi: laddove si prevede l'obbligo di pubblicare "i criteri definiti 

nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del trattamento accessorio e i 

dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato 

nella distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti". 


f) In tema di società: (nuovo art. 22 del D.Lgs. 33 modificato da art. 21 D.Lgs. 97/2016) 

Introdotto l'obbligo di pubblicare e aggiornare annualmente anche i provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124.)) (d-bis), nonché di pubblicare e 

aggiornare annualmente l'elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati o finanziati 

dall'amministrazione medesima. 


g) Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi (art. 23 del D.Lgs. 33 modificato da art 

22 D.Lgs. 97/2016) 

E' eliminato l'obbligo di pubblicare i provvedimenti concernenti autorizzazioni o concessioni nonché quelli 

relativi a concorsi e selezioni (nell'ottica di eliminare le duplicazioni). Eliminati anche i dettagli con cui si 

chiedeva di pubblicare l'elenco e abrogato l'obbligo di pubblicazione sulle attività amministrative e sui controlli 

sulle imprese. 

Dunque andranno pubblicati i provvedimenti di: "a) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici, 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 9-bis; b) accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241". 


h) Obblighi di pubblicazione inerenti gli immobili (art. 30 del D.Lgs. 33 modificato da art 26 D.Lgs. 97/2016 

E' inserito l'obbligo di pubblicare le informazioni identificative degli immobili "detenuti" oltre a quelli 

posseduti. 


k) Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività 

dell'amministrazione (art. 31 del D.Lgs. 33 modificato da art 27 D.Lgs. 97/2016) 

Riformato l'articolo 31 in tema di obblighi di pubblicazione per i dati degli organi di controllo. La norma 

espressamente prevede "Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli organismi indipendenti di 
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valutazione o nuclei di valutazione, procedendo 'all'indicazione in forma anonima' dei dati personali 

eventualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i 

rilievi ancorché non recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici". 


I) Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati (art. 32 del D.Lgs. 33 modificato da art 28 D.Lgs. 

97/2016) 

E' stata abrogata la lettera b del comma 2, che prevedeva l'obbligo di pubblicazione dei tempi medi di 

erogazione dei servizi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente. 


m) Obblighi di pubblicazione concernenti i tempi di pagamento dell'amministrazione 

Agli obblighi già previsti nella versione previgente, si aggiunge la pubblicazione annuale e trimestrale di un 

indicatore che tenga conto del"l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici" (art 33 

modificato da art 29 D.Lgs. 97/2016) 


n) Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive e 

l'acquisizione d'ufficio dei dati (Articolo 35 del D.Lgs. 33 modificato da art 30 D.Lgs. 97/2016) 

Viene eliminato il riferimento al nome del responsabile del procedimento, sarà sufficiente indicare l'Ufficio. Per 

ciascun procedimento, inoltre, non è più obbligatorio pubblicare i risultati dell'indagine di customer, le 

eventuali convenzioni che regolamentano le modalità di accesso ai dati secondo quanto previsto nel CA.D. e le 

ulteriori modalità per acquisire d'ufficio i dati per lo svolgimento dei controlli sulle autocertificazioni. 


o) Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art.37 del D.Lgs. 33 

modificato da art 31 D.Lgs. 97/2016) 

Gli obblighi di pubblicazione sono sostituiti dagli obblighi previsti dal nuovo Codice dei contratti. Inoltre "Ai 

sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cuI alla lettera a)[previsti dalla L. 1902012, art.1 comma 

32] si intendono assolti attraverso l'invio dei medesimi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai 

sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori". 


p) Atti di programmazione delle opere pubbliche (art 38 del D.Lgs. 33 modificato da art 32 D.Lgs. 97/2016) 


Nuovo comma 2: Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, le pubbliche amministrazioni pubblicano tempestivamente gli atti di programmazione delle 

opere pubbliche, nonché le informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate. Le informazioni sono pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto 

dal Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne curano 

altresì la raccolta e la pubblicazione nei propri siti web istituzionali al fine di consentirne una agevole 

comparazione. 


q) Attività di pianificazione e governo del territorio (art. 39 del D.Lgs. 33 modificato da art 43 D.Lgs. 97/2016) 

Con riferimento agli atti di governo del territorio, viene meno l'obbligo di pubblicazione degli schemi di 

prowedimento prima che siano portati all'approvazione, delle delibere di adozione o approvazione e dei 

relativi allegati tecnici (abrogata lett. b del comma 1). 


r) Compiti degli OIV (art. 44 del D.Lgs. 33 modificato da art 35 D.Lgs. 97/2016) 

Verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e quelli 

indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 


s) Responsabilità e sanzioni (artt. 45 - 47 del D.Lgs. 33 modificati dagli artt. 36, 37, 38 del D.Lgs. 97/2016) 

Oltre alle responsabilità di cui all'art. 46 già richiamato, si indicano anche le ipotesi seguenti. 


L'ANAC prowede al controllo del rispetto degli obblighi di pubblicazione, il cui inadempimento costituisce 

illecito disciplinare, e segnala l'illecito all'amministrazione interessata, affinché proceda all'attivazione del 

procedimento disciplinare a carico del responsabile della pubblicaZione o del dirigente tenuto alla trasmissione 

delle informazioni (art. 45). 
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Sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione degli obblighi di tra 

dall'art. 47. 


A decorrere dal 23/12/2016 il Comune deve rispettare il dettato no 

riferimento agli obblighi di trasparenza sia con riferimento all'accesso civ 

delle norme in materia di banche dati per le quali è previsto il termine di 


l'ANCI ha predisposto un vademecum operativo con istruzioni tecniche, 

per la corretta attuazione del diritto di accesso civico, destinata alle am 

Comune e registrato al ns prot. al n° 8029 del 20/12/2016. 


Si invitano pertanto i Responsabili di servizio affinchè, per quanto d 

attuazione alle nuove disposizioni introdotte dal dlgs n· 97/2016 ed a I 


che fa capo al proprio servizio per l'utilizzo del Vademecum allegato. 

la sottoscritta rimane a disposizione del personale e degli Amministrato 

per garantire una corretta applicazione delle nuove norme. 

la presente Circolare con l'allegato documento ANCI contenente istr' 

modulistica per la corretta attuazione del diritto di accesso civico i. 

pubblicata nel sito istituzionale, nellink " Amministrazione Trasparente - , 

da tutti i destinatari. 


Il Segretario Comunale 

nza in casi specifici sono previste 

>/0 del dlgs.n· 97/2016 sia con 
neralizzato, con la sola eccezione 
,no (23 giugno 2017). 

? guida e soprattutto modulistica 
trazioni ed ai cittadini, inviato al 

ettiva competenza, venga data 
,mare l'attenzione del personale 

cr l'eventuale supporto necessario 

,ni tecniche, linee guida, note e 
'cidotto dal dlgs n° 972016, verrà 

generali" affinchè sia conoscibile 
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